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Se principale dovere dei Vescovi, successori degli Apostoli 
del Salvatóre nella Chiesa, è quello di istruire ì popoli della 



i SiHvcs-nn suoi, i romani l'onlciici = Tu ex Petrus ci super 
ìirmc Peiram /edi/icnbo Ecchsiam meam ( Mal. c. te. ), Ciò die 
muove costoro non è già zelo ili Religione, o amor della 
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salute tifi prossimi, ma intorni politici; ni quali essi giudi- 
l'ano ostare la Cattolica Religione. Ne poi si avveggono ohe 
seminando 1' eresia . ed ini roti ncendo fra i popoli la discor- 
dia di religione, mentre lolgono crudelmente ai privali nelle 
calamità di questa vita il più soave conforlo, che viene 
dalla vera Religione, vengono altresì ad indebolire la forza 
di una società; la quale ha per primo elemento l'unione 

Questi libercoli poi non adducono già alcun nuovo argo-, 
mento, o dirò meglio paralogismo, contro la cattolica verità. 
Ma vengono ribattendo gli antichi sofisimi, rinnovando le 
antiche calunnie. Ne altro vi ha di nuovo, se non l'incredibile 
impudenza di riportare obbiezioni mille volte abbattute, 
dilliicolià mille volte sciolte dai cattolici Apologisti, come 
se mai nulla fosse stalo risposto in contrario. 

Proseguono ad accusare i cattolici di idolatria pel culto 
dei Santi e la venerazione delle sacre Immagini : conicene- 
non siavi vcechierella più idiota, o contadine- più rozzo che 
non sappia o professi di non venerar già nel culto delle 
immagini le tele o gli stucchi , ma i proioiopi di quelle, 
che sono beati in Cielo. Ed in questi stessi non venerar 
già altrettanti Dei. od aspettar da loro altro, clic il suffra- 
gio delle loro preghiere appresso- Dio: mentre alla stessa 
Madre di Dio. Regina de' Santi, si suol dire tutto di S. Ma- 
ria prega per noi = Ora prò noto ■= 

Proseguono a dire che la Chiesa Cattolica proibisce ai fe- 
deli la lettura della Bibbia in lingua volgare, comechè sap- 
piano ciò essere apertamente falso. Mentre con piena appro- 
vazione della Chiesa, ed anzi per cura ed impegno degli stessi 
sacri Pastori della Chiesa si sienofattee si vadano facendo 
lame ristampe della traduzione del sacro Testo colle anel- 
lazioni e dichiarazioni del Martini, o di altro interprete cat- 
tolico. Hai qual fatto la proibizione della Chiesa appare ed 
è la tenera sollecitudine di una madre, che non permette 
apprestisi ai teneri suoi bambini cibo non atto al loro sto- 
maco? da cui potrebbero non conforto e vigore, ma aggra- 
vio e pregiudizio risentire: la proibizione della Chiesa appa- 



re ed è il timor ili una madre, die i proprii tigli non ab- 
biano a riportar offesa dui trattar armi, di eui no» ben 
conoscono I' uso. Proibisce cioè la Chiesa a persone ignare 
di leggere la Bibbia in lingua volgare senza le dichiarazio- 
ni opportune, onde non abbiano a suggere il veleno d' on- 
de avrebbero a rilrame saltile: ne incontri come a quella 
donna prò testante, che sentendo a leggero il Capo 23 del- 
l' Ecclesiastico, dove parla delle malizie delle donno, si levò 
in piena adunanza ed intcruppe dicendo = È ella cotesta 
parola di Diol che anzi è parola del Diavolo! La ragione 
stessa poi detta non esser da savio il lasciare al privato 
senso di ciascuno ]' interpretazione delle Sacre Scritture. E 
1' esperienza di fatto ha mostralo, che i Protestanti da tic 
secoli non lian potuto intendersi fra dì loro nel vero senso 
di moltitisimì luoghi delle Scritture. Che anzi col progredir 
dei tempi ognora più si son venute moltiplicando e divarian- 
do le interpretazioni; tal che di taluni luogbi delle Scrittu- 
re sono cresciuti a parecchie decine gli svariati interpre- 
tameli li. Ed ognora più aumenteranno secondo i loro prin- 
cipi!, jnaccliè chiunque venga dopo ha il diritto d' inter- 
pretale a modo suo, siccome lo si arrogarono i primi. 11 
che però è contro la parola di Cristo, il quale (Mal. e. 28.) 
diede a' suoi Apostoli e Successori autorità d' insegnare 
— Euales nocete = il quale, disse che i fedeli dovessero 
ascoltare la Chiesa (Mal. c. 18.) che secondo il testimonio 
di Paolo Apostolo ( l. a ad Tim. c. 3. ), è colonna ed appoggio 
della verità = Cotona et jìrmamentwn veritatit. 

Proseguono a negare la dignità di Sacrifìcio alla S. Messa, 
e la conseguente reale presenza di Cristo nella Ssiìia Eucari- 
stia; sebbene sia contro di loro una perenne tradizione (ino ai 
tempi degli Apostoli: sia contro di loro il sentimento si della 
Chiesa Greca, divisa dalla Cattolica da tanti secoli, si degli 
stessi eretici Sestoriani, divìsi dalla Chiesa fino dal,V secolo: 
sia contro di loro la testimonianza dell' Apostolo Paolo 
Cor. e. li.) = Qui manttiicaverU panetti hwnc velbiberU calibem 
Vomini indigni retu erit Corporia et Sanguini! Domini. Probet 
mttem se ipsum homo, et sic de pane ilio edat et tic Cali- 
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re bibnl. Qui chini tmildncat H bibil indigli* judkinm siti 
manduca! fi bibil: non dijuditatis airpui Domini Chiun- 
que mangerà questo pane e berà il calice del Signore in- 
degnamente, sarà reo del Corpo e del Sangue del Signore. 
Provi perciò 1' uomo se stesso, e cosi mangi di quel pane 
e beva dì quel calice. Im perciocché chi mangia e beve in-, 
degnamenie, si mangia e beve la condannazione, non di- 
siingucndo il Corpo del Signore. Che anni siii contro di loro 
la parola stessa di Gesù Cristo, il quale in S. Giovanni a 
tutti i Mini seguaci intima ( e. 11. ; .Vi. ti iiiiiiiilucttiYrilis car- 
nali fitii hominis et biberitis cjns sawjuiiiem min habebìtis 
vilam in voìiìs = . Se non mangerete la carne del ligliuo! 
dell' uomo c non berrete il sangue di Lui non avrete la 
vita in voi. 

Proseguono a dire che la confessione auricolare soltanto 
nel secolo XIII. fu stabilita dui Concilio Laleranese 4." nel 
1215, non ponendo mente, clic essa trovasi pure stabilita 
presso la Chiesa Greca molto tempo prima divisa dalla Chiesa 
Romana: il che ad evidenza dimostra la falsità del loro as- 
serto. Su di che. ommclicndo, che ove non fosse di ordi- 
nazione divina non mai si sarebbero gli uomini sottoposti 
ad una pratica si rincreseevole all' amor proprio, voi potete 
vedere presso il Bellarmino (De controrersiis) le testimonianze 
de' l'P. di lutti i secoli fino ai tempi degli Apostoli; !c quali 
dimostrano come perennemente abbia vigorito nella Chiesa 

Li n .vini.» - -il'iui- i- ;i-ii. .1. Ilu c*nk-iìn..ii- jorv 

eohtre. 

Proseguono a negare I' esistenza del Purgatorio, del qua- 
le olire alla tradizione perenne, oltre al notissimo esemplo 
della Madre di S. Agostino nel V. secoli) della Chiesa, che 
vicina dì morte si raccomandava, che lei morta ne facessero 
memoria all' allure del Signore, come ricorda Io stesso S. 
Agostino nelle sue confessioni, oltre al fatto di Giuda Mac- 
cabeo, che fece ofl'urire saerilìzii nel tempio di Gerusalemme 
pei moni nella guerra contro di Gorgia (L. II. Mac.) la 
ragione stessa naturale ne mostra la necessità. Mentre se 
trovasi conforme a ragiono, clic ehi parlo da questa vita 



reo di grav 
minaccialo 
debba tosto 
Vangelo, ne 

se, debba . 



liquid coinquinalui» (Apoc. 
rà nella celeste Sionne. 
Ihiesa di Cristo abbia un 
lo fu sempre riconosciuto 
! Romano Pontefice; cosa 
dotti Protestanti isiessi. E 
re se A' impudenza, o di te- 



le testimonianze del contrario: per es. di S. Girolamo, di S. 
Agostino. Mentre del primo sono notissime le parole scritte a 
S. Damuso nelle divisioni della Chiesa Patriarcale di Antiochia 
= Egir nullum priinum uisi Christian teiint'im beatitudini tuie 
irfcsf cathedra Pell i coni mummie consociar. Super ìiiinc petram 
(edificatimi Eccìesiam scio (JuUumqtie eatra liane éimum 
aijuiivi tumuli-ri! l'tvfiinit!: rat. Si >jiuf in arca Xui non fue- 
rit peribit regnanti: diiuciu.... Non novi Viialem, Meletiutn 
rrsjiwi, t'itimi l'aulinuta. Qhìchìmihc tenui/ nini ottiijit sjmr- 
gii hoc esl qui Cristi no» est, Antichrisli est (Ep. ad Dani, 
de nomine h\posiasis).Io non riconoscendo per Supremo Capo 
se non Cristo, mi congiungo nella communionc con V. Beati- 
tudine cioè colla Cattedra dì Pietro. Sopra di quella pietra 
io so essere siala edificala la Chiesa. Chiunque mangerà !' A- 
gnello pasquale fuori di questa casa è profano. Chi non sarà 
nell' Area di Noe perirà infuriando il diluvio.... Non conosco 
Vitale, ricuso Melezio. ignoro chi sia Paolino. Chiunque mm 
raccoglie con te dissipo; vale a dire chi non è di Cristo al- 
l' Anticristo apparitene. E del secondo è par notissimo il 
detlo nelle questioni contro 1' eresia Pelagiuna (Semi. 2. de 
verbis A posi, sul line. Ediz. di Parigi 1(133.) = Jam mim 
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uV hoc causa dai) concilia RUMO suat ad Setlm Aposluliaim: 
inde etiam resa-ipta venerutu. Causa finita est: cnur utiaai» 
aliqmndo fiiiiatur! = Vennero lo risposte rleila Sede Apo- 
stolica. La causa è (mila: faccia Dio, che una volta Unisca 

Queste e simili questioni vengono costoro a propalare con 
empi libercoli anche fra noi per diffondere il veleno dell'er- 
rore; le quali già mille volle sono state confutale. F. colali 
confulaziom potete irovare all' opportunità ne vurii contro- 
versisi! Cattolici (') 

Inianto, o Venerabili Fratelli, per adempiere le parti di 
buon l'astore, e presci-vare il gregge a voi autiiaio, ehe 
non trascorra a velenosi pascoli, voi ben vedeic, come 
si convenga lulfo nicllerc in opera il vostro zelo, e Is vo- 
stra sollecitudine pastorale. Voi dovete iu prima far nolo 
ai vostri Parrocchiani il grave divido della Chiesa di leggere 
lali libri, c nello stesso tempo dovete far loro notare, che 
tal divieto ha la sua ragione nel grande pericolo che loro 
ne può incogliere, di lasciarsi sedurre dall'eresia, e nau- 
fragare miseramente. Giacché jjer 1' una parte ai Fedeli, 
ancorché culti nelle lettere e nelle scienze profane, o per- 
ché non abbasianza scaltri a discernere 1' errore artificio- 
samente proposto, o perché non t'ornili di teologiche cogni- 
iioni, di- leggieri può incogliere dì prendere un sofisma per 
un grave argomento, o di giudicare insolubile un opposi- 
zione per ciò solo, che non la sanno sciogliere essi: la qua- 



(') BellaTOiiiiiis de Coni rum rsiis - Tommaso Woore , Viaggio ili u" 
p-liliiucmiri iilauili'^ in l'iti- ,i ili-Ito urea Religioni: - \ii:nlaS il Prote- 
stantismo - Muelioler la Simbolica . Se linda oli e Catechismo ai contro- 
nenie - P. Perrooc, It Prolc*la..lismo e la lesola di Fede - Idem il 
Catechismo . Ha il me colei II, la Religioni Cattolica e te Communio ni ele- 

leslcnli>mo compinla al Catolicismo .Starli delta conversione dillur- 
ler seri IH da lui slesso - Liguoli, Verità della Fede - Cuarvai. Guidi 
del Cali' cu me no valdese - Darli nel. Ics idee* d' un catolique- Klee, aie- 
ria dei Dogmi, e conio alni:, nei quali dove alcuni in pailirolarc, du- 
re (ulti in generale gli errori ilei ]iroleslentÌ Irò va usi confutali. 
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le da clii è istruito della scienza sacra agevolmente si di- 
sc iogl io e ribalte. 

Ammoniteli dunque, e caldamente esortateli a non rice- 
vere colali empii ; libri, ne gettare gli occhi sopra di quelli. 
Inculcale loro di essere docili alle salutari prescrizioni della 
Chiesa, e non lasciarsi vincere da una curiosila , la ijuole, 
oltre ad essere peccaminosa in se stessa, potrebbe ne' suoi 
effetti rinscir loro l'alale, come a tiinti deplorabilmente <s 
incontrato. 

E siccome poi la fede è mi dono di Dio e talvolta incon- 
tra che a castigo de' peccati permette Iddio die V intelletto 
si oscuri e si smarisca cotale pvinripaiissiuio durio, voi esor- 
terete il vostro popolo a guardarsi dal peccalo, a rimetter?] 
nella grazia di Dio, a pregare assiduamente il Signore che 
li preservi dal lasciarsi adescare ad alcun reo errore. Insi- 
nuale loro specialmente d' interporre 1' intercessione della 
Vergine Immacolata, la quale è giustamente appellala dalla 
Chiesa, debeila tri ce e trionfa irice di tulio le eresie. Ram- 
mentale pur loro, che non denno contentarsi di pregare por 
se, ma che dobbiamo eziandio fervorosamente pregare per 
filili ì nostri fratelli nella l'ode, acciò il Signore non per- 
metta che alcuno resti sedotto. Invocato per rio le pi-eri 
• \f-Yì astriti! alla Confraternita deli' immacolato Cuor ili 
MARIA, la quale ove nella vostra Parrocchia non fosso per 
anco istituita, datevi pensiero a" istituirlo in questa occor- 
renza. E per animare i Fedeli a tanto commendabile niiu 
i:oiieedt.i ¥) giorni d' Indul^i'iuii per ijiialsivujiliH pn^hii.T.n 
indirilta alla Vergine al santo scopo della conversione de' pec- 
catori, e della perseveratone dall'errore. 

Yen. Fratelli, se altri per umana debolezza cade in qualche 
eccesso, tinche vive nel suo cuore la radice delia fede vi i- 
luogo a sperare novello germoglio, ossia novello ritorno 
alla virtù e a Dio Ma se la radice della fede si disecca nel 
cuor del Cristiano, vano è sperare rinsavimcnto e ritorno 
alla viriù.se primo non rinasca in quel cuore la fede: rosa, 
che F esperienza ha mostrato ben rara e malagevole l'in- 
coriamo adunque colla piò. calda sollecitudine, di porr-c in 
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ii}, era ogni mezzo per impedire cotanta mina nelle anime 
a noi affidale: non ci lasciamo sbigottire da difficoltà, nè 
aiierirc da timori, .rammentando clic il Divio Giudice ci 
chiederà conio dell' anima di chiunque fra gli affidali al 
nostro minisiero fosse per nostra negligenza perito. 

Ln grazia del Signore .Vostro Gesù Cristo c la Commu- 
nicazione del S. Spirilo sia con voi e col vostro popolo. 

Si compiacerà la S. V. di leggero la presente al sito po- 
polo la prima Domenica dopo averla ricevuta, appena ter- 
minata la Funzione di maggior concorso, o quando Ella 
troverà più opportuno, 

Panna, dalla Nostra Ilesidcnza Vescovile 
li 8 Dicembre Ì85». 

Aff." per servirla 
FR FELICE VESCOVO. 



